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Via libera al rinvio delle scadenze per malattia del professionista

Passa l' emendamento al Ddl. di bilancio, che si applica anche in caso di parti prematuri, interruzioni di gravidanza e
decessi

La Commissione Bilancio del Senato ha approvato l' emendamento al Ddl. di

bilancio 2022, ora all' esame dell' Aula, che prevede lo slittamento delle

scadenze nel caso in cui il professionista deputato all' adempimento sia stato

colpito da infortunio o malattia . L' emendamento presentato dal Senatore di

Fratelli d' Italia Andrea De Bertoldi, divenuto art. 102- bis del testo, recepisce in

toto quanto previsto dal disegno di legge che, da diversi mesi ormai, era allo

studio della Commissione Giustizia di Palazzo Madama. A partire dal

prossimo anno, dunque, "in caso di ricovero del libero professionista in

ospedale per grave malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in

caso di cure domiciliari, che comportano un' inabilità temporanea all' esercizio

della professione, nessuna responsabilità è imputata al libero professionista o

al suo cliente a causa della scadenza di un termine tributario, per l '

adempimento di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte del

libero professionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell' evento".

Ai sensi del comma 5, per periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari

superiori ai tre giorni, i termini relativi agli adempimenti "sono sospesi a

decorrere dal giorno del ricovero o dell' inizio delle cure domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura

sanitaria o la conclusione delle cure". Gli adempimenti sospesi dovranno essere eseguiti, recita il comma 6, "entro il

giorno successivo a quello di scadenza del termine del periodo di sospensione". Si potrà beneficiare della

sospensione solo se tra le parti sia stato sottoscritto un regolare mandato professionale prima del ricovero

ospedaliero o dell' inizio delle cure domiciliari. Una copia del mandato, assieme ai certificati medici rilasciati dalla

struttura sanitaria o dal medico curante, dovranno poi essere inviati tramite raccomandata o via PEC ai competente

uffici della Pubblica Amministrazione. Lo stesso regime di sospensione si applica anche per i parti prematuri o per

interruzione di gravidanza dopo i tre mesi di inizio della stessa. I trenta giorni di slittamento della scadenza

partiranno dal giorno del parto o dell' interruzione della gravidanza e, in entrambi i casi, andranno inviati agli uffici

competenti copia dei mandati e tutti i relativi certificati medici. Sospensione più lunga, invece, per il decesso del

professionista. In questa eventualità, "gli adempimenti sono sospesi per sei mesi a decorrere dalla data del

decesso", ma il cliente dovrà comunque inviare agli uffici una copia del mandato entro 30 giorni dall' evento. Lo

slittamento scatterà anche nel caso di esercizio della libera professione in forma associata o societaria , "qualora il

numero complessivo dei professionisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professionista infortunato o

malato sia nominativamente responsabile dello svolgimento dell' incarico". Sulle somme non versate a causa della

sospensione della scadenza
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si applicano gli interessi al tasso legale per il periodo decorrente dalla scadenza originaria a quella di effettivo

pagamento e andranno versati contestualmente al tributo sospeso. I commi 16 e 17 dell' art. 102- bis si occupano,

invece, di accertamenti e sanzioni . Il primo prevede che gli uffici del Fisco possano chiedere alle Asl locali di

effettuare visite di controllo nei confronti dei soggetti che richiedono la sospensione dei termini. Quanto, invece, al

regime sanzionatorio, si prevedono pene pecuniarie tra i 2.500 e i 7.500 euro e l' arresto dai 6 mesi ai due anni per chi

dovesse beneficiare dello slittamento sulla base di false dichiarazioni o attestazioni mediche. L' impatto del

provvedimento sulle Casse dello Stato sarà di 21 milioni di euro (abbassate di 3 milioni le stime della Ragioneria

generale), tutti coperti dal fondo in dotazione del gruppo parlamentare di Fratelli d' Italia. "In pratica - spiega De

Bertoldi a Eutekne.info - abbiamo messo a disposizione dei professionisti italiani quasi tutto il budget a nostra

disposizione, perché credevamo nell' assoluta necessità di riconoscere loro un diritto costituzionale quale il diritto

alla salute. Ho combattuto tre anni per arrivare a una vittoria della cui importanza forse ci renderemo conto nei

prossimi anni. Un passaggio fondamentale da cui partire per migliorare ulteriormente la condizione dei liberi

professionisti". Secondo l' ANC si tratta di un " risultato storico . Oggi è una giornata bellissima - afferma il Presidente

Marco Cuchel - per tutti i lavoratori professionisti del nostro Paese e aver dato il nostro contributo come

associazione al conseguimento di questo storico risultato è motivo di grande orgoglio e soddisfazione". Il sindacato

di categoria ringrazia De Bertoldi e tutti i parlamentari che hanno contribuito e lo stesso fanno sia l' UNGDCEC che

Confprofessioni. Secondo Gaetano Stella, il provvedimento è "un atto di civiltà che colma un vuoto legislativo del

nostro ordinamento nell' ambito delle tutele del professionista che si ammala o si infortuna, ma anche dei loro clienti

e dei contribuenti finora esposti al rischio di sanzioni".

EutekneInfo

Confprofessioni e BeProf



 

mercoledì 22 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021 - powered by Volo.com Pagina 18

[ § 3 4 1 0 5 8 6 7 § ]

Lo smart working piace anche ai professionisti, il 40% va oltre l' emergenza

Valeria Uva

L' esperienza del lavoro a distanza anche negli studi professionali non si è

conclusa dopo il lockdown. Anche se in tanti, di fatto, sono da tempo tornati in

ufficio pur con le cautele della pandemia ancora in atto, l' idea di una diversa

organizzazione del lavoro, più flessibile, comincia a farsi strada anche tra i

liberi professionisti: il 40% del campione intervistato da Confprofessioni - e per

gli avvocati addirittura uno su due - si dichiara pronto a continuare l'

esperienza del lavoro agile anche oltre lo stato di emergenza. Una percentuale

non trascurabile se si pensa che, prima della pandemia, questa possibilità era

praticamente sconosciuta negli studi, sia per le dimensioni ridotte delle

organizzazioni che per la natura del lavoro autonomo.Al sondaggio via web,

avviato a ottobre, da Confprofessioni sullo smart working hanno risposto in

1.439 tra i liberi professionisti e 8.302 tra i lavoratori dipendenti degli studi, con

una prevalenza territoriale del Centro Nord e, per il genere, delle professioniste

e lavoratrici rispetto agli uomini. L' obiettivo dell' associazione era capire

quale traccia aveva lasciato lo smart working emergenziale negli studi, come

è stato organizzato e, soprattutto, se e come potesse essere in qualche modo

conservato in futuro.L' indagine fotografa l' affannosa partenza del lavoro da remoto per le organizzazioni più

piccole, quali gli studi. I professionisti e i loro dipendenti sono partiti per lo più con gli strumenti che avevano già in

casa (82%), nella maggior parte dei casi nel senso letterale del termine: solo uno su tre infatti ha potuto contare su

dotazioni informatiche fornite interamente dal datore di lavoro. Peraltro, meno di uno su quattro tra i titolari è riuscito

ad usufruire di aiuti economici per lo smart working; con percentuali che vanno dal 26% dell' area amministrativa all'

11% dell' area tecnica.Come era prevedibile a ricorrere di più allo smart working sono stati i dipendenti (63,5%)

rispetto ai professionisti-datori di lavoro (58%). In generale, però, più della metà degli studi (il 58%) ha sperimentato il

lavoro da remoto: uno su tre solo per il lockdown, mentre uno su 4 lo sta ancora attuando. E appunto pensa di

introdurlo in modo strutturale. Del resto le regole ora ci sono anche per gli studi professionali: Confprofessioni è tra

le associazioni che hanno firmato l' accordo nazionale sullo smartworking del 7 dicembre. L' intesa è la cornice

entro cui si dovranno poi muovere gli accordi individuali (per i dipendenti degli studi) e regolamenta le modalità del

lavoro agile: dalla disconnessione alla sicurezza del luogo di lavoro, fino all' assenza di straordinari. L'

organizzazione resta del tutto flessibile, ovviamente, per i liberi professionisti.Ma come è stato vissuto, nel bene e

nel male, lo smart working? Il punto di forza, sia per i dipendenti che per i professionisti è stata la riduzione dei tempi

di spostamento, al primo posto tra gli aspetti positivi. E non a caso i giudizi più positivi sono concentrati nelle aree

urbane. Ai dipendenti è piaciuta
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anche la maggiore responsabilizzazione (nel 43,5%), quasi a indicare una difficoltà per il datore di lavoro in

precedenza a rendere più autonomi i collaboratori. I responsabili di studio hanno apprezzato anche la flessibilità di

orario. Di contro, in entrambi i gruppi, il lavoro agile ha creato senso di isolamento e solitudine in quasi due casi su

tre, mentre metà dei professionisti ha riscontrato minore produttività.Insomma, la spaccatura è netta: il 58% dei

dipendenti dà dell' esperienza giudizi tutto sommato positivi, mentre tra i professionisti prevalgono i giudizi neutri

(«né positivo né negativo» per il 34%), con un altro 29% che è invece del tutto critico. E che probabilmente ha già

abbandonato l' esperimento.
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